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QAQITOE 

RASSSGITA POLITICA 
La Curia Romana si dà un certo da 

fare da qualche tempo. Ha desiderio di 

terminar presto i negoziati diplomatici 

con la Germania, con la Russia e col- 


l’Ioghilterra prima che si convochi la | 


conferenza europea che deve risolvere 
la questione d’ Egitt». 

Il Morning Post riceve per questo 
tema una lunga corrispondenza da 
Roma. 

Il Vaticavo si troverebbe quasi nella 
condizione in cui era l’Itaha prima. 
del congresso di Parigi. Aspetta cioè 
‘un’ occasione perchè in una conferenza 
europea, una potenza (il Vaticano spe- 
rerebbe che fosse |’ Austria) metta sul 
tappeto la quistione delle condizioni 
odierne della Chiesa. 

< L'obbiettivo del Vaticano — con- 
chiude il Morning Post — è eviden- 
temente d’isolare il regno d'Italia 
così prospero e forse il più conserva- 
tivo-costituzionale d’ Europa. Ma il 
governo inglese deve pensare due vol- 
te prima d' incoraggiare il Papato, 
mediante una politica che possa 
plicare una rottura delia pace europea. » 

Ad evitare l'isolamento il governo 
di Roma pare disposto a vegliare. E 
le relazioni nou interrotie coll’ Austria 
mostrano quanta poca influenza ha e- 
sercitato fuori d'Italia l'eco degli uì- 
timi episodii. 

Forse non meritiamo gli elogi di cui 
il giornale inglese 81 mostra cortese 
verso noi. 

Certo però, la curia non potrebbe 
farsi alcuna illusione. Perchè oramai 
in Europa è risaputo quanta libertà 
goda il Papato e come nulla impedi- 
sce iîl pieno esercizio e il pieno svi- 
luppo della sua vita spirituale. 

La curia vagheggierebbe un ritorno 
al passato. Ma essa dovrebbe essere fi- 
nora persuasa che l'Italia è un fatto 
compiuto e che alla sua integrità è 
vano attentare. Non l’oserebbe nem- 
meno tutta 1° Europa. 

La Francia, espulsa dall’ Egitto, tie- 
ne il broncio, ma è isolata, si sente la 
coscienza grave e sta cheta. La Russia 
non può osteggiare una politica che 
è, in fondo, un’imitazione della pro- 
pria e che non attraversa i suoi di- 
segni, non s' intrude nella sfera della 
sua ambizione. I) medesimo si dica 
dell’Aastria, le cui cupidigie, appro- 
vate e stimola!e dala Germania, hanno 
per oggetto un’altra parte del terri- 
torio ottomano. E anche 11 contegno 
dell'Italia è determinato dalla segre- 
ta aspirazione a un brano di terra a- 
fricana. Cosicchè, se ben si guardi, 
ciò che favorisce |’ azione arbitraria 
dell'Inghilterra in Egitto è il senti- 
mento delia complicità, sia attuale, sia 
potenziale, nello smembramento del- 
i impero ottomano. É vero che codesta 
complicità non esclude le rivalità, anzi 
le rendeinevitabili e terribili, ma l’In- 
ghilterra, per una fortuna straordi- 
naria, può volgerla tutta a suo pro- 
fitto. Si direbbe che |’ Egitto è consi- 
derato come la sua parte legittima 
nella divisione dell’ eredità turca, on- 
de gli altri aspiranti non si sentono 
defraudati. Perciò il Times ha ragione 
di non dubitare dell’adesione delle 
Potenze alia politica britannica e di 
non far caso del malcontento passeg- 
giero della Francia, alla quale, del 
Festo, ricorda che ha bisogno ancora 
a ottenere la sanatoria per la conqui- 
sta di Tugisi. Alla Turchia, poi, non 
resta che piegare il capo, giacchè, at- 
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postale si aggiunge la maggior spesa postale. Un numero separato 


| tese le disposizioni dell’ Europa, essa 
non può fare altrimenti senza com- 
mettere una disastrosa follia. È destino 
che l'impero ottomano sia messo a 
ruba da amici e da nemici. 
A Costantinopoli il nostro amba- 
| sciatore conte Corti, chiese soddisfa- 
zione per l'incidente di Tripoli. Si sa 
che un uomo senz: uniforme, 11 quale 
non poteva essere riconosciuto per un 
soldato, tentò di togliere il fucile del 
nostro console all’ Arabo che' lo por- 
tava, e che precedeva il console fuori 
della porta. Il console intervenne, e 
«per reprimere l'insolenza di quel sol- 
dato irreconoscibile, gli diede un col- 


punizione delle Autorità locali, le qua- 
li, svisando l'incidente, indussero la 
Porta a chiedere all’ Italia  provvedì- 
menti contro il console. L'incidente 
non ha gravità e sarà probabilmente 
accomoda'o presto. 

Il siguor Wyadbam consegnò aila 
Porta Je proposte inglesi per 1’ Egitto 
dal triplice puoto di vista militare, 
giudiziario e finanziario. ll Times cre- 
de che le proposte ingiesì saranno ac- 
cettate dall’ Europa, e ricorda alla 
| Francia che la situazione in Tunisia 
è analoga a quella dell’ Inghilterra in 
Egitto, e che la Francia non accon- 
sentirà all'abolizione delle Capitola. 
zioni in Tunisia, se l'Inghilterra si 
oppone all' abolizione delle Capitola- 
zioni in Egitto. 


di frusta. Il conte Corti chiese la | 
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tuiscono i manoscritti. 


il Mancini e il Bertani, voterò anch'io | 


pel Mancini. È un fatto che il Mini- 
stero è scosso dagli ultimi avveni- 
mebti. I radicali alla Camera ora si 
faranno i difensori di tutte queste in - 
temperanze irredentiste. Per il Mini- 
stero questa faccenda capita ottima- 
mente a proposito. Per ritornare ad 
aver l'appoggio di tutti, è naturale 
abbia a tenere mano forte, e con lui 


| staranno quanti amano ìl paese, quan- 


ti non vogliono metterlo in una via 
pericolosa. 

— E non vede lei in questi ultimi 
fatt, negli ultimi attentati contro gli 
ambasciatori austriaci la mano del 
prete? Iv credo che Il nostro peggiore 
nemico dobbiamo cercarlo là. 

— La sua domanda, rispose, mi pia- 
ce, ma non si può rispondere lì per lì 
— la questione è difficilissima. È un 
fatto che Leone Xill ha fatto e fa molto 


contro di noi. Il clero del Mediterra- | 


neo era una volta quasi tutto italia- 
no: la Francia lavora adesso a tult'u- 
mo per sostituirlo col clero francese, 
valendosi di un così potente mezzo 
alla sua politica. Noo le ha dato nel- 
l'occhio la destituzione di mons. Suter 
a Tunisi e la nomina al suo posto di 


| inons. Lavigerie francese ? 11 Suter vi- 
| veva circondato da un gruppo di preti 


italiani, che naturalmente cercavano 


ma il Lavigerie vi ha sostituito la 
Francia. 


Ma Leone XIII, italiano, in prin- 


LE IDEE DELL'ON. SELLA 


L’ Italia di Milano giuntaci ieri pub- 
blicava un interessante colloquio che 
uno dei suoi redattori ebbe di questi 
giorni coll’ nor. Sella. Stimiamo far 
cosa non discara ai nostri lettori, ri 
producendone la parte sostanziale : 


... chiedendogli io che ne pensasse 
della maggioranza che 11 Depreuis era 
riuscito a mettere insieme, levandosi 
le mani dalle tasche dei pantaloni e 
ficcandole nei taschini del gilet, ri- 
spose: 

— Veda, le dirò: Alcuni eraao su 
in alto e son scesi di qualche gradiso 
sulla via delle concessioni, ma, arri- 
vati ad un pianerottolo, hanno detto 
a Depretis: alto là — @ Depretis ha 
capito che più in giù non si sarebbe 
potuto scendere. È la posizione in cui 
ci ba messo la legge elettorale. Il par- 
tito radicale ci ha guadagnato, non 
c'è dunbio. Il Depretis non è il mio 
| uomo — e qui ebbe una franca pa- 
rola contro di lui — ma con tutto ciò 
io ho votato per lui e voterò ancora. 

La quistione sociale si è imposta, e 


le belle parolone fanno sempre effetto 
sulle masse non abbienti. Lo vediamo 
anche ora — la elezione di Pasolini 
nelle Romagne — solo una ottantina 
| di voti di maggioranza. 

Non parlerò di politica estera, la- 
sciamola da parte, ci siam condotti 
come mendicanti. 

Già al trattato di Berlino noi siamo 
andati con delle pretese, senza una 
forza a nostra disposizione per poterle 
sostenere : abbiamo scapitato in faccia 
alle altre potenze. Le relazioni tra 
Stato e Stato non son regolate da co- 
dici, sono un po’ selvaggie: si pat- 
teggia ma si fa la guerra l'uno per 
l’altro e l’uno contro l’altro. Da que- 
ste pretese son venute negli animi 
forse delle idee di..... La politica di 
Mancini non mi piace, pure, posto tra 


| sorge la lotta tra capitale e lavoro: | 


cipio, aveva pur dato speranza di se- 


| guire una politica diversa da quella 


degli ultimi tempi di Pio 1X. 


— Leone XIII è italiano, ma è stato | 


educato dai gesuiti; e come io non cre- 


do che Pio IX agisse in favore del- | 


l’Italia altro che per odto ai forestie- 
ri, nen credo che Leone XIll non ab- 
bia altro di mira che riagguantare il 
potere sfuggitogli; noi siamo ì suoi 
nemici. Quando fu eletto Papa, uno 
dei suoi adepu mi diceva: — Non vi 
fatte illusioni, egli è coi gesuiti, non 
vi fate illusioni. 

Con tutto ciò, quella gente, a_ fu- 
ria di dirsi legati, si sono messi in 
un isolamento che li rende inerti — 
come morti — non hanno più la forza 
di agire — inetti e di poco coraggio. 

— Ma per armar la maoo di un si- 
cario i gesuiti ne han sempre avuto 
l’arte! 

— I gesuiti d'una volta. Ora se così 
fosse, il fatto mi darebbe a pensare 
— sarebbe il segoo di un movimento, 
di una nuova vita. Ma non credo. — 
La società romana, la società nera 
che si impone col prestizio del nome, 
non sa imporsi coi proprii atti. Un 
giorno lo dicevo a un giovane patri- 
zio romano: he cosa siete buoni a 
fare voraltri? — Nulla, rispose, qual- 
che po' di letteratura, qualche poesia 
da non stamparsi — ma di scienze e- 
conomiche sociali, niente. Eppoi ab- 
biam paura di farci fischiare. — Ma 
voi siete giovani, dovete fare, dovete 
tenere i vostri coltelli affilati, non la- 
sciar arrugginire le lame. Se vi riti- 
rate nell’ombra il giorno che vorrete 
di nuovo scuotere il capo vi chiede- 
ranno: Chi siete, che cosa avete fatto ? 

E sì continuò ancora per qualche 
poco a discorrere, ma erano venute le 
quattro, Sella doveva partire, ed io 
inchinandolo profondamente gli strin- 
si la mano portando meco un senso 


di infinita cordialità e semplicità che | 
spirava da quell'uomo che ebbe tante | 
volte in mano le sorti del mio paese. | 
È zione, ricorreado altresì alla ?’rovin- 


| ved, Costabili, 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
Seduta del 30 Decembre 


? Approvara la Matricola dei contri- 
venti la Tassa famiglia per l'an 
1883. So S 

Accettava, sotto determinate condi- 
zioni, la cauzione presentata dalla Ditta 
Trezza pel servizio di Esattoria e del- 
la Cassa Comunale pel quinquennio 
1883-87 mandaao al R. Prefetto per 
I° approvazione, 

Autorizzava la provvista di alenni 
mobili occorrenti per | Ufficio di Vi- 
ce Pretore del II Mandamento. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 


| la rinuncia emessa dal sig. cav. Dro- 


ghetti alla carica di membro della 
Commissione di Belle Arti. 

Prendeva atto della Nota colla qua- 

le la signora Marchesa Malvina Mosti 

riagrazia la rappre- 
sentanza municipa!s pel tributo d’o- 
nore reso alla memoria del defanto 
di Lei marito. 

Deliberava di tenere a disposizione 
del Municipio un palco in seconda 
fila nel Teatro Bonacossi durante ìl 
corso di rappresentazioni che quanto 
prima vi s1 daranno a scopo di beae- 


| ficienza. 
di far prevalere la nostra influenza, | ‘cienza, 


Noo ha ritenuto sia il caso di pro- 
cedere alla formazione di un ruolo di 
persone atte a fungere da curatori nei 
fallimenti, como alla richiesta fatta 
dalla locale Camera di Commercio. 

Approvava la spesa occorsa, e do- 
vuta al Comando Pompieri, per l'in- 
cendio avveauto nel fabbricato di cer- 
to Artioli Girolamo fuori Porta Ro- 
mana. 

Accoglieva una domanda per esone- 


| ro di tassa scolastica, respingendone 


altra per non trovarsi il petente in 
condizione di poter fruire di tale ese- 
cuzione. 

Mandava all’ Ufficio tecnico di fare 
il preventivo dei lavori di scolo delle 
acque che ristagnano nella via prin- 
cipale di Borgo San Luca. 

Autorizzava l' apertura di un con- 
corso per quattro posti d’ Insegnanti 
elementari di grado inferiore pel fo- 
rese. 

Emetteva voto favorevole sulla ri- 
chiest: pel trasloco della rivendita 


| n. 32 in Ferrara, da via Volta Paletto 


n. 19 alla via Canonica n. 15. 

Dava parere favorevole in ordine a 
varie domande per apertura ecc. di 
pubblici esercizi. 

3 Gennaio 

Incaricava un ingegnere di collau- 
dare i lavori eseguiti al Tempio ed 
alla Canonica di S. Benedetto. 

Autorizzò la provvista della ghiaia 
occorrente per sistemare la rampa del 
tratto di Via Piangipane fra porta 


| Reno ed il volto della Salara. 


Accoglieva una domanda per eso- 
nero dal pagamento della tassa be- 
stiamo. 

Autorizzava il pagameoto delle in- 
dennità dovute ad alcuni possidenti 
per somministrazione di sabbia per 
uso delle strade Comunali esterae, du- 
raote l' esercizio 1882. 

Surrogava, in via provvisoria, un 
cantoniere stradale, stato licenziato. 

Deliberò di ricorrere all’ Ammini- 
strazione ferroviaria per ottenere l’as- 

so di costruire un tratto di strada 
da servire pel transito dei carri che 
debbono entrare nei locali della sta- 


cia, perchè stante l'utilità del lavoro, 
voglia concorrere nella spesa che si 
andrà ad incontrare. 

Approvò la proposta deli’ Impresa 
cel Dazio Consumo, per 11 licenzia- 


mento dal servizio di un diurnista di | 


quell'amministrazione, per grave man- 
canza commessa. 

Confermava ie precedenti delibera- 
zioni riguardo al capitale dovuto da 
un debitore verso il patrimonio gin- 
rasiale, disposta solt»nto a conceder- 


gli come mora da convenire: pel pa- | 
gamento del capitale stesso, sotto de- 


te'ininate condizioni. 

Deliberava di richiedere alla Pro- 
Yincia, che oltre all'area offerta, vo- 
giia cedere la restante parte deila su- 


perficie occorrente per l'erezione di | 


un edificio scolastico nei Borgo di S. 
Luca. 
Stante la ripetuta deserzione del- 


l'incanto tenutosi per l'appalto del ia- 
voro dì sistemazione dell’approdo del 
Volano in Borgo S. Giorgio, deliberò 


di ricorrere al R. Prefetto per ottenere | 


l'autorizzazione di appaltare il lavoro 
stesso a mezzo di licitazione privata 

Permise l'attivazione di un molino 
a vapore in S. Martino via Comunale 
N. g4. 

Permise |’ attivazione di un deposito 
di petrolio di 3° grado in Ravalie via 
Comunale N. 61. 

Emise parere favorevole 
ac alcune domande 
dI ci esercizi. 


ro i ga 
Notizie saltano 


ROMA 13. — Teiegrafano alla Per- 
severanza : 

Qualuuque notizia circa al movi- 
mento di Prefetti, è assolutamente in- 
fon lata. 

— Prevedendosi discussioni 1mpor- 
tanti alle prime tornate della Camera, 
si eccitano 1 deputati a tornare a Ro- 
ma — Pare impossibile infatti che la 
estrema sinistra rinunci alle sue in- 
terpelianze sulla politica interna. 

Non è vero che il conte Ludolf sia 
destinato ambasciatore d’ Austria a 
Parigi. Egli resterà a Roma. 

il Re torna dalle caccie domani. 

L' oa. Zanardelli non tornerà da 
Brescia che martedì. 

Continuano le polemiche per i’ abo- 
lizione del corso forzoso. ll Popolo 
Roinano dice che occorrono altri 300 
milioni di metallo per farle senza 
pericolo. Ei vuoi ricavarli  dali' eser- 
cizio ferroviario privato. 

— ll ministro Acton ordinò alla 
Casa Phorneyeroft di Londra dieci 


in ordine 
resative a pub- 


barche torpedimere di seconda classe 


portaati i nomi di Mosca, Ape, Vespa, 
Farfalla, Lucciola, Formica, Cicala, 
Locusta, Grillo e Zanzara. 

— La causa contro Valerianì, l’uomo 
della sassata, verrà discussa dinanzi 
ai Tribunale correzionaie il giorno 22 
corrente, 

Nou fu fissato ancora il giorno per 
il dibattimento coutro Rigatueri, che 
contrar.ameuto ali’ asserzione di qual- 


che giornale, nou comparirà davanti | 


ai giudici assieme 1 Valeriani. 
L’ambasciatore austriaco Paar è ci- 
tar nella causa Valeriani come par- 
te lesa. Egii dapprima s1 era riflutato 
di comparire dasanti il giudice istrat- 
to:e, ma dopo ia conferenza tenuta 1e- 
ri con l’altro ambasciatore austriaco, 
Ludolf, dichiard che accettava d'in- 
rervenire nel processo. Il signor Paar 


assisterà al dibattimento, nel quale | 


furono chiamati a deporre 12 testimo- 
ni di accusa e 22 di difesa. 

— I cinque meobri che tenevano la 
Presideaza della commemurazione di 
Overdank saranno deferiti alla Corte 
d'Assise. Tutu gli altri arrestati ver- 
ranno processati davanti 11 Tribunale 
correzionale. Quest’ ultima causa si 
terrà 11 giorno 29 corrente. 


GENOVA 13. — Stamane, il diretto 
di Roma, giunto in ritardo di due ore 
per una frana caduta a Derva, ebbe 
un secondo ritardo in seguito ad un 
urto avuto a Sampierdarena con un 
treno merci. 


| Le due macchine ed alcune vetture 
| soffersero gravi danni. 
Non si ebbero fortunatamente a la- 
mentare disgrazie personali. 


| . ANCONA — Dichiarandosi vacante 
il Collegio di Macerata, i radicali vi 
| miporteranuo il Falleroni. I partiti mo- 
| marchici coucorderanno il 
didato. 
LIVORNO — Il varo della Lepanto 
che si diceva dovesse aver luogo in 
questo mese non avià più luogo nep- 


rà in marzo. 
r— 


Notizie Estere 


BELGIO. — L' Etoile Belge afferma 
che anche il vescovo di Touroay, Du- 
Tousseux, Verrà processato assieme al 
canonico Bernard per il furto dei mi- 
lioni dalla cassa del vescovato. 


INGHILTERRA — Si prevede ona 
forte tens:oue nei rapporti fra la Fran- 
cia e l'Inghilterra, in seguito alla no- 
ta di quest'ultima sul! Egitto. I gior- 
nali ministeriali, malgrado 1’ attitudi= 
ne conciliante della stampa 
eccitano 11 gabinetto Duciere a rima 
nere fermo nella politica finora segui- 
ta negando l'approvazione del nuovo 
organamento dell’ Egitto voluto dagli 
Inglesi. 

AUS. UNGH. Te!egrafano all'Adria- 
tico da Vienna, 13. 

L' ufficioso Fremdemblatt reca un 
articolo sulla stampa italiana nelle re- 
centi manifestazioni. 

Ii giornale crede che l'opinione pub- 
| blica ia Italia sia favorevole ai rappor- 

ti cordiali fra l' Italia e le potenze cen- 
| trali. 

Lo steso Fsemdemblatt pubblica un 
arucolo contro gli organi clericali, 
| specialmente il Valerland, a proposi- 
| to dei tribunali vaticani. L'organo uf- 
cioso dice che il Papa è un sovrano 
in partibus e che l'Italia ha solo il 
diritto di regolare le cause fra ì pri- 
vati cittadini e la amministrazione del 
| Vaticano. 


GERMANIA — L’ autografo deil'Im- 
peratore a Leone XIII, non ha che e- 
spressioni affabii e non si riferisce ad 
alcuna concessione da parte dello Sta- 
to tedesco. Si nota auzi, come l’ Impe- 
ratore, per rispondere ad una lettera 
| del Papa, diplomaticamente abbia scei- 

to le feste natalizie. 


Uronaca e fatti diversi 


pit 


ll Consiglio provinciale tis- 
ne seduta oggi al tocco. 


Associazione Costituzio- 
| male. — L’adunanza generale in- 
detta per ieri non ebbe luogo perchè 
lo svolgimento dell'ordine del giorno 
esigeva, come s'era enunciato, la pre- 
senza di almeno un quarto dei soci 
ossia 184. Risposero però all'appello 
| nominale 127 soci. Un bel numero. 
Giustificarono I assenza 19 della città 
| e 56 della provincia che farono im- 
pediti dall’ intervenire per l'orribile 
stagione. La nuova adunanza di se- 
condo invito avrà luogo Venerdì sera. 


IL’ ispezione agli Ospizî degli 
inondati in Aguscello e in città, da 
parte delle autorità e della stampa, 
fa rinviata per |’ imperversare del 
tempo, ad altro giorno. Ringraziamo 
in'anto il benemerito Comitato del 
cortese invito, 


Riproduciamo, a norma del 
pubblico, il manifesto del Comitato 
per le onoranze funebri a Vittorio E- 
manuele Il rignardo all’ inaugurazione 


della lapide al Gran Re, che avrà | 


| luogo, come fa preannunciato, Merco- 
ledì prossimo : 
Ferrara 8 Gennaio 1883, 
Cittadini 
Il 9 Gennaio ricorre l'anniversario 


loro cau- | 


pure in febbraio; se tuito va bene sa- | 


inglese, | 


ricordi più pnri del riscatto nazionale; 
la riconoscenza dell'Italia e l’ammi- 
razione del monio lo hanno procla- 
mato PADRE DELLA PATRIA. 

Mercoledì 17 corrente, giorno in cui 
Roma, a nome della Nazione, ne ce- 
lebra le solenni esequie, il Municipio 
di Ferrara, in omaggio alla delibera- 
zione consigliare 6 Giugno 1882, gli 
dedica una lapide che ricordi il suo 
soggiorno nella nostra città. 

A rendere più eloquente codesto tri- 
buto di affetto 6 di gratitudine viene 
differita Ja mesta commemorazione che 
dovrebbe aver iuogo domani. 

Autorità, Rappresentanze, Associa- 
zioni sono quindi invitate a mezzodì 
del 17 corr. nella Corte det Castello, 
d'onde muoveranno in ordinato cor- 
tèo, precedute dalla Banda Comunale, 
per Piazza della Pace, Via Garibaidi 
e sosterannd 1a P.azza Sacrati, da- 
vanti al Palazzo Strozzi, ove verrà 
scoperta l’epigrafa ali’ Eroe Liberatore. 

Sino dal maitino saranno deposte, 


| a cura del Comitato, duo corona vo= 


tive im Piazza della Pace e in Piazza 
Sacrati, sulle lapidi dedicate al RE 
GALANTUOMO. 
Ferraresi! 
La spontaneità del patriottismo cit- 
tadino renda coudegna ouoranza al 
memorando aaniversario. 


Liste elettorali politiche. 
— A termioi della nuova legge elet= 
toraie poutica, doveudosi procedere 
all'annuale revisione delle liste elet- 
torali politiche, il Sindaco invita co- 
loro che sono dalla stessa legge chia- 
nati all'esercizio elettorale, a doman- 
dare la ioro iscrizione entro il 31 corr. 
all'ufficio comunale di stato civile o 
ai Delegati Comunali del forese, 


Società Operaia. — Noll'a- 
dunaoza di ieri li Consiglio Direttivo, 
presa cogaiziove del Conto Cassa, e 
del Conto sussidî di D:cembre, pro- 
cedetie all’ estrazione di 25 cartelte del 
prestito sterile. Ecco i numi dei de- 
tentori delle cartelle sorteggiate: 

322 - Bortoletti Minarbi. 

78 - Campana Guelfo. 


50 - Calzolari Carlo. 

114 - Fava Pietro. 

87 - Cavalieri Pacifico Ditta. 
330 - Del Vecchio Ferdinando. 
143 - Massari Duca Galeazzo. 
346 - Melli Elio, 

229 - Revedia conte Giovanni. 
312 - Zaina Aldo. 

165 - Massari Duca Galeazzo. 
366 - Righini iog. Eugenio. 
110 - Draghetti avv, Gioacchino. 
303 - Venturelli Romeo. 

294 - Turchi cav. Luigi. 

112 - Faggioli Cleto. 
215 - Navarra Severioo. 

308 - Wirtz Michele. 

15 - Barbantimi iag. Luigi. 
265 - Solmani Autonio. 

148 - Massari Duca Galeazzo. 
321 - Borghi Leone. 

234 - Revedin conte Giovanni. 
259 - Tarchi cav. Luigi. 

283 - Turchi cav. Luigi. 

I soci Campana Guelfo, Cavalieri 


Adolfo, Righini Eugenio, Wirtz Mi- 
chele, Turchi Luigi, presenti all’ adu- 
nauza, dichiararono di rinuaciare al 
rimborso delle azioni sorteggiate a fa- 
vore del fondo pensioni. Ed è certo 
che il generoso atto sarà seguito da 
molti altri degli azionisti. 

Si approvarono le proposte di mo- 


dificazione agli articoli 3, 14, 80 da | 


sottoporsi all’ assemblea generale. 

La prima riguarda la classificazione 
di soci onorari ed effettivi in perpe- 
tui ed annuali, a seconda che all'atto 
dell’ iscrizione od ammissione versino 
in una sol volta la somma non infe- 
riore a L. 200 a fondo perduto, o che 
contribuiscano L. 1 mensili, ferme 
sempre tutte le altre disposizione del- 
lo statuto che rispettivamente li ri- 
flette. 

La seconda concerne la numina di 
due Contabili in luogo di uno, com'è 
disposto pei segretarî avendo la s0- 
cietà Operaia due sezioni l' una ma- 


i 
| della morte di VITTORIO EMANUELE Il. | schile e l'altra femminile ed essendo 


Il nome di questo Re è associato ai 


il lavoro non indifferente. 


La terza, allo scopo di evitare discus- 
sioni in caso di beneficenze per pub 
bliche calamità e di estremi bisogni, 
provvede ad un lieve fondo per tal 
titolo annesso all’ articolo istruzione. 

Si ammisero e si depennarono al- 
cuni soci in conformità al Regola- 
mento. 

Venne accordata un’ elargizione 
straordinaria alla vedova di un socio 
defunto. 

Sì comunicava da ultimo la circo- 
lare d'iavito alla commemorazione del 
17 Gennaio e si stabiliva che la so- 
cietà sia rappreseatata col proprio 
stendardo. 


Condotta medica. — Essa è 
vacante nel Comune di Sant' Agostino, 
frazione di San Carlo e ad essa è an- 
nesso l'annuo stipenpio di L. 3000, 
gravate della tassa R. M. e senza l’ob- 
bligo della cavalcatura. Dirigere | 
stanza corredata dagli atti di nascita, 
moralità, fedina criminale, sana co- 
stituzione fisica, stato di famiglia, di- 
ploma di esercizio libero, a tutto il 20 
febbraio p. v. al R. Sindeco cav. L. 
Zacchi. 


Divieto di caccia. - La De- 
putazione provinciale notifica: 


Visto l'Art. 172 N. 20 della legge 
comunale e provinciale, annessa in 
allegato A a quella del 20 Marzo 1865 
N. 2248; 

Veduta la deliberazione del Consi- 
provinciale in data 16 Ottobre 1882; 
Veduta la deliberazione di questa 
Deputazione in data 10 correate. Nu- 
mero 2938; 

Viste le disposizioni che regolano 
l’uso della caccia in questa Provincia 
dei 14 Agosto 1839. 

DETERMINA 

1. Il divieto per la caccia in questa 
Provincia, sia col fucile, sia con le 
reti e con qualunque altro mazzo di 
aucupio, incomincierà ii 1° Marzo e 
cesserà col I° Agosto p. v., fatta ec- 
cezione alla caccia col solo fucile de- 
gli uccelli acquatici, pei quali il di- 
vieto avrà principio il l° Maggio 
soltanto. 

2. Sono mantenute in vigore le di- 
sposizioni regolamentari dell’ uso della 
caccia sopracitate, in quanto non stano 
contrarie alia determinazione presente 
ed alle vigenti leggi. 

Ai RR. Carabinieri, ed agli Agenti 
di pubblica sicurezza, viene racco- 
mandato di vegliare alla perfetta 0s- 
servanza della presente disposizione. 


RI foglio degli annunzi le. 
gali del 12 Gennaio conteneva: 

Ta seguito ad aumento del sesto 
fatto dalla Guitti Chiara ved. Ricci 
sul prezzo di L. 1760 per cui era stato 
deliberato un casale con orto 6 casa 
d’ affitto posti nel sobborgo S. Giorgio 
di proprietà Gambi, il 13 febbraio si 
terrà nuovo e definitiv. incanto. 

— Decreto Prefettizio col quale sono 
dichiarate di pubblica utilità l' espro- 
priazione ed opere occorrenti per l’a- 
pertura di due nuove strade nell’ in- 
terno dell’ abitato di Migliarino ed è 
perciò autorizzata l'occupazione im- 
mediata di stabili appartenenti a Ma- 
rozzi Carlo, Pavaneili Carlo, Pavanelli 
Emma, verso il pagamento delle in- 
dennità loro assegnate. 


Esposizione torinese ISS4, 
— La nostra Giunta distrettuale ha 
nominato le seguenti Giunte locali; 
oltre a quelle già indicate la scorsa 
settimana, 

Argenta — Braghini ing. Alessan- 
dro, Magrini Guelfo, Marianti avv. Lo- 
renzo. 

Pieve di Cento — Gadani Giovanni 
fa Luigi, Govoni Giuseppe fu Luigi, 
Rigazzi dott. Raffaele, 

Poggio Renatico — Guizzardi Lo- 
dovico, Tirelli Pietro, Zambonati Luigi. 


gl 


EHenefieenza. — Riceviamo e 
pubblichiamo di buon grado: 


Argenta 11 del 1883, 
Onorevole sig. Direttore 
della Gazzetta Perrarese 


Ci permetta di porgere pubblica- 


mente, per mezzo del di Lei pregiato 


ni 


P 


CATZETTA TRRARFSE 


giornale, i più sentiti ringraziamenti 
A quel tipo di gentiluomo che è il sig. 
Duca Galeazzo Massari cho in accasio- 
ne del nuovo anno si degnava man- 
dare spontaneamente L. 100 a questo 
Asilo, compiendo opera di carità fio- 
rita e porgendo esempio degno di nu- 
merosi imitatori, 
Il Segretario 
dell’ Asilo Giardino Infantile 
Vittorio Emanuele IL 
A. FORTI. 


Sport. — L'ultimo dicembre fu 
chiusa |’ iscrizione delle cavalle gra- 
vide concorreuti al premio del Derby 
reale 1886, di L. 24,000 offerte da S. 
M. il Re. 

Sono quarantadue le cavalle inserit- 
te, così divise: 

Società le Marmora di Torino N. 4 
— M. James di Bologna, 2 — M. Mor- 
gao, 2 — Scuderia Serra-Gerage, di 
Napoli, 3 — M. Plowden di Roma, 6 
— Cap. Fagg (Borghese) di Roma, 2 
— Il sig. Trevtini di Ferrara, 3 — 
Scuderia Th. Rook (antica Larderel), 
6 — Il sig. Calderoni di Firenze, 2. 

Concorreranno poi a questa corsa le 
scuderie del sig. Galletti di Pisa — 
del signor Bertoni, di Roma — di 
Lord Waterproof, di Firenze — Il ge- 
nerale Guaita di’ Bologna ed il Conte 
Revedin di Ferrara. 

Le corse avranno luogo, al solito, 
sulla fine del prossimo marzo. 


Mioda molesta. — È invalso 
l’uso noiosissimo d’importunare co- 
loro che entrano o sortono dai pub- 
Dlici teatri per i mozziconi di zigaro. 
Una petulante 6 screanzata schiera di 
monelli trovansi sempre al Comunale, 
al Bonacossi, al Tosi Borghi, al Teatro 
già filodrammatico attorniando e te- 
diando fin entro l'atrio i frequentatori. 

Speriamo che non si lascerà tocan- 
crenire, come tante altre, questa pes- 
sima abitudine dei nostri molesti ga- 
mins. 


Esposizione di Belle Arti 
in Rioma. — Il coate Giglioli, già 
delegato a rappresentare all’ Esposi- 
zione di Roma la società di Belle Art 
è stato ufficiato dalla Giunta Comu 
nale ad assumere la rappresentanza 
anche del nostro Municipio, il quale 
per corrispondere al gentile invito del 
Comitato Promotore ha spedito colà 
un bellissimo aibum di fotografie colìa 
diligente riproduzione di tutti i mo- 
numenti e quadri più rinomati e pre- 
gevoli della nostra Ferrara. 


iario della questura 
Dalle guardie di P. S. venne arre- 
tato B. G. di Viconovo per questua 
illecita. 

Contravvenzione a carico di B. G. 
di Ferrara, calzolaio, perchè fumava 
nel Loggione del Teatro Comunale. 

Certa Lombardi Carlotta presso il 
vo!to dol Cavalio, venne accidental- 
mente investita da un carro dell’im- 
presa trasporti a domicilio, riportando 
una leggera lesione alla mano sinistra. 

Ua furt» di polli a S. Bartolomeo 
“in Bosco del valore di L. 10. 


Prestito di Bari. — Le prin- 
cipali vincite del Prestito di Bari nella 
estrazione del 10 corrente furono fatte 
dalle segnenti cartelle: 

Serie 590, N. 33, L. 50,000 
» 135, » 28, » 2,000 
» 59, » 80, »- 1,000 

Ci riserviamo a pubblicare poi l' e- 
lenco delle Obbligazioni estratte col 
rimborso di L. 150 e le altre vincite 
più importanti. 

Puerili cose. — La Nuova Fer- 
rara scrive nel suo numero d'oggi: 
« L' Associazione Costituzionale non 
ba potuto deliberare ieri |’ oggetto 
portato all’ ordine del giorno per 
mancanza di numero legale, non 0- 
stante l’ importanza dell’ oggetto 
stesso e l'impegno postovi dalla 
Gazzetta Ferrarese, che, con insolita 
generosità, distribuiva gratuitamen- 
te il suo lungo sproloquio sull’ av- 
venire deli’ Associazione suddetta.» 
Sarà stato uno sproloquio il nostro; 
non sarà stato il primo e non sarà 
purtroppo |’ ultimo; ma ci piacerebbe 


AAA A AAA RA 


che la consorella invece di sentenziare 
con una sola parola sulla roba d'altri 
si provasse un po'a confutare cate- 
goricamente e vittoriosamente quello 
sproloquio. 

Per il resto, noi non ci occupiamo 
affatto delia soli/à generosità sua che 
fa mandare il giornale a domicilio di 


chi non suol essere abbonato e che | 
arriva persino al punto d' inserire an- | 


nunzi che nessuna casa le ha commes- 


so e pagato; ed è quindi perfettamente | 


inopportuno che ella si occupi della 
generosità nostra. Tanto più parchè si 
tratta di una generosità che non ab- 
biamo usata. La distribuzione dello 
sproloquio venne fatta per ordine di 
un committente che ha pagato al- 
I amministratore cinque centesimi 
ogni copia, compreso il centesimo di 
affrancazione. 


Desidera altri chiarimenti la Nuo- | 


va Ferrara? 
Oh! se elia pensasse ai prossimi gior- 
ni che ci aspettano, non avrebbe il 


tempo di perdersi contro noi in simile | 


piccinenie ! 


Teatro comunale. — Buo- 
nissimo successo la Forza del Destino 
di cui si son date le due prime rap- 
presentazioni, Tutti gli artisti vonne- 


ro festeggiati, e dicendo questa parola | 
possiamo omettere la diffusa cronaca | 


degli applausi e dei dis. 


Disimpegnarono bene la loro parte | 


le signore Genolini e Levi che fu una 
spigliaussima Preziosilla, 
Frauceschi, 11 basso Marcucci e il nuo- 
vo basso Argenti sotto le spoglie di 
Fra Melitone. Quosti va fornito di ot- 
timi mezzi e di un'azione che assai di 
rado sì riscontrano, in chi, come lui 
calca per la prima volta la scena. Del- 
ia di lu: carriera artistica ci è lecito 
trarre i più lieti pronostici. 
Affrettiamoci però a dire che la great 


attraction della serata, il capo saldo | 


dello spettacolo, fu il tenore Vanzan 
che ha fatto stupire per la sua calda 
ed eflicacissima interpretazione, Il mi- 
glior elogio che possiam fare di lui 
sia quello che in alcuni punti e spe- 
cialmente nei due duetti col Baritono 
egli ha trato accenti così poderosi e 
frasi di tanto slancio da farci ricor- 
dare, seaza che egli ne scapiti nel 
confronto , il Tamagno, che quì cantò 
quest'opera la prima volta che venne 
data. Il Vauzan eccede talvolta un 
tantino nell'azione, ma noi ci limi- 
tiamo adire « un tantino » perchè dopo 
tutto conviene immedesimarsi nella 
terribile situazione del personaggio 
che egli rappresenta, e pensare inol- 
tre che l’azione di un cantante vien 
sempre molto rimarcata in quanto che, 
in iesi generale, cantante e salame 
furono e sono sempre qualità inse- 
parabili. 

Va dato lode anche ai cori, alla si- 
gaorina Balietti, al Fabbri e al Mo- 
rini che tutti contribuirono all'ottimo 
successo. 

L'orchestra sotto la bacchetta del 
Sangiorgi fa meravigliosa. La sinfonia 
fu vaiorosamente enlevée, ha trasci- 
nato il pubblico all’entusiasmo e ven- 
ne ripetuta tra una vera ovazione. 
Novella e non necessaria dimostrazio- 
ne codesta di ciò che anche con mezzi 
relativamente limitati il Sangiorgi può 
ottenere, quando non deve dipendere 
dalle indecisioni, dagli stiracchia- 
menti e dalle deficeaze della scena. 

Senza lodo e senza infamia l’alle- 
stimento scenico. Principale neo, certe 
lercie barbe e perrucche di una stoppa 
impossibile. 

Questa sera riposo. 

Due desiderj:' che la sinfonia sia 
eseguita prima del 2° atto in vista che 
gran parte del pubblico e le signore 
specialmente tardano sempre a venire 
in teatro. 

Che sia alquanto diminuita la ele- 
vatissima temperatura, nocevole ai più 
e niente affatto necessaria dal mo- 
mento che al nostro massimo, le te- 
lette decolletées sembrano severamente 
proibite... come le opere nuove. 


Vedi teleg. în 4' pagina 


il Baritono | 


| Amministrazione del IV Circondario Seolì 


in Forrara 


NOTIFICAZIONE 


I ruoli della t Scoli di quest Am- 
ministrazione per l'esercizio del cor- 
| rente anno 1883, trovansi ostensibili 
presso quest’ uilicio d: Contabilità a 


far principio dal giorno 15 Gennaio a 
tutto il 22 detto m , ail'effetto che 
i possidenti interessati nel Consorzio 


I 
| stesso possauo prenderne cognizione. 
| Decorso il termine suiudicato, senza 
che siano stare fatte osservazioni di 
| massima in coutrario; 1 detti Ruoli 
| saranvo presentati all’ autorità Tutoria 
| per la relativa sanzione ed esecuto- 
nie) 
| Dalla Residenza dell'Amministrazione Consorziale 
Ferrara 13 Gennaio 1883, 
Il Presidente 


GIORGIO i 


Giudizi e lodi delia stampa francese 
a proposito di un Istituto italiano 


nose: 
mecito del nostro Paese, o di un 1- 
stituto fialiano, che quando ciò ar- 
viene, siamo ati ii farlo tosto sapere 
ai nostri lettori e pel senumento di 
compiacenza cho n2 proviamo e per- 
chè quando vi è del buono in casa 
nostra nui stessi Italiani abbiamo ad 
| apprezzarlo. 

« Le Moniteur des Assurances», nel 
suo numero dei 15 Ottobre scorso, u- 
nisce la sua voce a quella del gior- 
nale l’Argus e dell'Assureur pari- 
sien @ ricouosce (riportiamo tradotte 
| in lingua nostra ie sus parole) « che 
| l'Italia ba sorpassata ia Francia nella 
propaganda di uno dei p.ù ber por- 
tati delia previdenza umana « l'As- 
sicurazione sulla Vita. » 

< Noi abbiamo avuto in Francia (ag- 
| giunge il Moniteur) due Esposizioni 

universali, ’una nel 1867, l'altra nel 


| 

| 

Ì 

Î 

| È tanto raro ii caso di veder rico- 
| 

Il 


leggieri indizi di una preoccupazione 
di tal natura, indizi perduti in una 
esposizione libraria. 

« Non venne così intesa in Italia, 
[ all’ Esposizione di Milano nel 1881. Ia 
| detta Esposizione venna formato un 

gruppo, il grappo XI, che compren- 
deva l'educazione, l'istruzione , le i- 
stituzioni di previdenza e quelle di 
boneficenze : orbene, in questo gruppo 
appunto venne conferita una ‘meda- 
| glia d’oro alla Reale Cowpaguia Ita- 
liana di Assicurazioni sulla Vita per 
le sue opere di istruzione e di pro- 
paganda della Istituzione. 

< Noi abbiamo sottocchio queste 0- 
pere. Esse formano un assieme di no- 
zioni chiare, distiaro per ciascuna pro- 
fessione, per ogni ceto deila società, 
esposte tecaicamente, 0 sotio forma di 
| grazie novelle, molto ingegnosamente 
e dilettevolmente combinate, dovute 
per la più parto alla penna’ del sig. 
Rodolfo Paravicini. 

« Non saremmo abbastanza lodare 
la Reale Compagnia d'aver così bene 
interpretata la sua missione, nà si po- 
trebbe sufficientemente applaudire al- 
la giusta ricompensa confaritale (la 
medaglia d’oro), onorevoie testimo- 
| niaaza de’ suoi sforzi perseveranti e 
dei sacrifici pecuniari che non si pe- 
ritò d’ imporsi. » 

E noi dal canto nostro siamo coa- 
tenti che si sia riconosciuto questo 
merito del nostro Paese e di un no- 
stro stimato Istituto di previdenza, la 
Reale Compagnia Italiana di Assicu- 
razioni sulla Vita che ha la sede a 
Milano. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 

il Bollettino del xiorno 9 Gennaio 1883 
Nascitr — Maschi 2 - Femmine 2- Tot. 4. 
Nati-MorTI — N. 0. 


Marrivoni — Lambertini Luigi, giornaliero, 
celibe, con Tombaresi Enrica, domestica, 
nubile — Berti Pompeo, orlolano, celibe, 
con Bernini Eleonora, domestica, nubile. 


| 


i 
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uti dalia stampa estera qualche | 


1878; e quale posto si ha orcupato 
l'Assicurazione sulla Vita?..... Si po- | 
trebbe appena scorgere nel 1867 dei | 
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Monti — Pioppa Gaeteno fu Antonio di Fer- 
rara, d'anni 54, sant». coniugato — Mon- 
licelli Massimiliano di Antonio di Occhio- 
dello, d'anni 5. 

2 


Minori agli anui uno 
“ P, CAVALIERI Direttore rospensabi 


LA SICUREZZA DELLE FAMIGLIE 


Quale è îl pericolo maggiore per le 
famiglie? La morte del capo di casa 
e la conseguente mancanza del pro- 
dotto del suo lavoro, che può condurre 
allo strettezze e alla miseria, la ve- 
dova, i figli i genitori. L’ Assicura- 
zione sulia Vita dell'Uomo è il solo 
mezzo sicuro per difendere la famiglia 
da così grave pericolo. La Reale Com 
pagnia Italiana di Assicurazioni Ge- 
nerali sulla Vita dell’ Uomo con sede 
in Milano, Via Monte Napoleone, N.22 
offre ai padri di famiglia, contratti di 
ascicnrazioni sulla vita con tariffa miti. 


In Ferrara presso il sig. Ing. Gae- 
tano Forlam — Via Giovecca N. 13. 
ee t1rra.--- 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 
Coll’ uso di questa si vive lungamente 
senza allri medicamenti, senza bisogno di 


farsi estrarre sonsue, rinvigorisce le forze, 
ravviva gli spiriti vitali, allila ed aguzza È 
sensi, toglie il Iremito dei nervi, dimi» 
nuisce i dolori della gotta, produce si podac 
grosi un miligamer to, nurga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi e muciloginosi del 
Sangue, ammazza i \ermi, libera da colica 
dopo poco minuti, rende lieli e mitiga il do- 


lore agli idrcpici, euta e guarisce in un'ora 
le indigestioni, risveglia il timpano ai sordi 
versand»ne alcune goccie nelle orecchie e 
turate con bambagia, purga il sangue, e ne 
promeve la citcolaz ed è un” perfetto 
contraveleno : eccita le mestruazioni alle don» 
ne, restituisce essa rimcile il colore ed 

bucno e bell' aspetto. purga insensibilmente 
e senza dolcri: cus ire dosi tronca la feb- 
bre intirmitfente; è un preservativo contro 
le malattie cuntagivs:, è Un espediente, cioè 
riscive in poco tem) v la malatlia del vaiuolo 


e lo fa e setza il minimo pericolo; 
ciò cle iù è meraviglioso nell'uso di que 
sto Elixir che sì puo prenderne una piccola 
e grande dose senza incomodo ed în ogni 
situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2. 50 

Deposito e vencia in FERRARA alla 
farmacia Perelli Pazza Commercio ed 
all'Empor:o del s'g. Aldo Arti Via 
Borgo Leoni. 


D’ AFFITTARSI 


due stanze a pianterreno ora studio 
del sig. Ventura Cavalieri, nello sta- 
bile in Via Borgonuovo N. 19 dirim= 
petto al Semmarso. 

Per le trattative rivolgersi al pro= 
prietario signor Masetto Teodoro. 


De 
on più Tosse! 
PA PE GILBIE 
A NTIBRONCHITICHE 
DE-STEFANI 
a base di vegetali semplici calmanti 
e pettorali. È 

Sono d'un effetto sicuro contro le 
bronchiti, catarri, raffreddori di petto e di 
testa, asma, mal di gola, tosse convulsiva, 
ecc. Ogni raccomandazione è inutile, 

Si tendono în Bologna presso Frati» 
chi Antonio (urico rappresentante per 
le provincie di Bologna, Ferrara e 
Romagne) Via Farini 31. 

A Ferrara nella Farmacia Bavarra, 
ad Imola Nassa, a Lugo Fabri, a Cesena 
Giorgi e figli, a Ravenna Montanari, a 
Rimini Legnani e Borzatti, a Faenza Pie 
tro Botti, a Fcrlè Schiavi e Serafini, ed 
a Cento Masotti. 3 

NB. — Esigere come guarentigia la 
firma del preparatore sopra ogni sca- 
tola e istenzione. 


Prezzo Gent. 60 alla scatola 


con istruzione 


Achille Barozzi di Emilio 


(Vedi in 4 pag* ) 


cai 1 dI 
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GAZZETTA 


FERRARESE 


r————————______rr—————______ ___ __ ___»—— — —__ Y _________mrr———————r———_—_————— 


Telegrammi Stefani 


Roma 14. — Nizza 13. — All' ora 
annunziata seguì la tumulazione di 
Gambetta. 

I funebri di Gambetta furono tur- 
bali da ondate di pioggia e vento 
ghiacciale. 

Gli onori farono resi dalle truppe 
della guarnigione, daile truppe sbar- 
cate e dagli equipaggi della flotta; le 
corone erano portate da due carri, 
Dietro la bara erano il padre di Gam- 
detta, la famiglia Paller e gli amici 
personali del grande oratore, molti 
senatori e deputati, le autorità del 
dipartimento, ufficialo componeoti lo 
stato maggiore della guarnigione, fra- 
massoni e numerose società e corpo- 
razioni. 

Durante i funebri quasi tutti i ne- 
gozi si chiusero velle vio percorse dal 
corteo e negli altri quartieri. Gran 
folla. Il corteo travarsò la parte vec- 
chia della città; alle fiuestre eraavi 
bandiere abbrunate. 

Gli amici del defunto fecero deporre 
la bara nel sepolcro della famiglia, 
dove la salma di Gambetta riposerà 
definitivamente. 

Berlino 14. — È annunziata la ve- 
nuta alle nozze d'argeoto del princi- 
pe imperiale, de!l’ arciduca Rodolfo e 
consorte, del duca di Genova, di prin- 
cipi congiunti e dei sovrani del 
Belgio. 

Cairo 14. — Stamane il giornale uf- 


“ficiale ha pubblicato un decreto vice- 


reaie istituente la commissione inter- 
nazionale pei reclami dei danneggiati 
dagli ultimi avvonimenti. 

Lione 13. — Processo degli interna- 
zionalisti. Il presidente dice che rice- 
Vette due altre lettere minacciati la 
morte' ma esse non turberaono la se- 
renità della coscienza del tribunale. 

L’ accusato Bordat presenta una luo- 
ga difesa, e discute minutamente le 
accuse. Nega ail’ associazione ìl carat- 
tere d' internazionale; afferma gli ar- 
resti eseguiti in seguito a rivelazioni 
di va ageate segreto dell’ amministra- 
zione introdottosi vella file della fe- 
derazione. 

La difesa domanda che si oda di 
nuovo il testimonio Perrandiu, com- 
missario di polizia, che rifiutasi d' in- 
dicare la fonte delle informazioni. 

L'accasato Gauttier presenta pure 
una difesa esponendo i principii delle 
dottrine anarchice. Parla con grande 
abilità e cou talento incontestabile ed 
ottiene spesso approvazioni, malgrado 
i paradossi che espone. Afferma ener- 
gicamente che gli anarchici non deb- 


I 


Bono porsi fuori della legge e nega | 


contemporaneamente l’esistenza del- 
l' internazionalismo. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 13. — Lione 12. — Processo | 


degli internazionalisti. Il Pubblico Mi- 
nistero -ha ripreso la requisitoria a 
mezzodì ed ha finito alle ore 3 50. 

Stabilita l’esistenza dell’ Associa- 
zione internazionale, esamina la fede- 
razione lionese, seguendola passo pas- 
so dalla sua creazione verso la fine 
1880, fino all’ arresto degli accusati. 

Il procuratore riunisce le prove di 
affigliazione a carico degli accusati. 
Tofine domaoda: un giudizio impar- 
ziale, severo contro i latitanti, indul- 
genza peri capi nel caso di circo- 
stanze attenuanti, e l'assoluzione per 
i semplici illusi. 


Un accusato legge una dichiarazio- | 


ne collettiva nei principii. 

N difensore Masiard fa la critica 
della legge 1882; dice che in nessun 
caso sì può provare l’esistenza del- 
1° Associazione internazionale. 

L’ accusato Bernard presenta la sua 
difesa che è piuttosto un’ esposizione 
energica di principi e convenzioni. Il 
discorso produce una certa 1mpressione. 

Nizza 13. — Alle stazione di Dio- 
gione, Magon, Avignone e Marsiglia il 
treno che trasportava il corpo di Gam- 
betta fu ricevuto dalle autorità, da de- 
legazioni e da folla. Arrivato a Nizza 
alle 7,30 fu ricevuto alla stazione dal 
prefetio, dal sindaco e dal Consiglio 


municipale. I pompieri rendevano gli 
onori militari. | sugelli apposti alla 
stazione di Parigi al vagone conte- 
neate il feretro furono rotti alla pee- 
senza di Leris, Spuller ed altri amici 
dei defunto. Il feretro fu deposto in 
un salone della stazione trasformato 
in camera ardeute, L'inumazione hu 
avuto luogo all'una. 

Nizza 13. — Lo istanzo degli amici 
di Gambetta a Boriglione sindaco di 
Nizza che nessun discorso fosse pro- 
uunziato sulia tomba di Gambetta ri- 
masero infrattuose. Pariarono quiadi 
il maire ed il prefetto. 

1 magazzioi rima aperti e la città 
conservò la fisonomia abituale taune 
nelle vie attraversate dalla popolazio- 
ne pec recarsi alla stazione, uve sfi- 
lava rispettosamente davauti al fere- 
tro di Gambetta. 

Gil equipaggi della squadra auco- 
rata în rada sbarca aliv ll assiste- 
rono ai funebri e resero gli onori Mi- 
litari assieme alla guarnigione. 

Londra 13, — Il Times ha da C 
stautinopoli : La nota inglese sull 
gitto s1 riferisce puro alla questivuy 
del Canale di Suez, ludica le condi- 
zioni dell'Inghuterra per 11 ritiro de- 
fiaitivo delle truppe, appena realiz= 
zati i suoi progetti. 

Santiago 13. — Anche l'laghilterra 
ha firmato col Chiiì una convenzione 
sull’arbitrato identica alla convenzio- 
ne italo-cilena per la definizione del 


reclami per i danoi cagionati dalla | 


guerra. 

Dublino 13. — lersera si fecero mol- 
ti arresti per la maggior parte di o- 
perai; fu anche arrestato 
gliere municipale e furono sequestra- 
te delle armi. 

Brumelles 13. — Il Ro è ammalato 
di gasinite. 

Budapest 13. — La prima Camera 
approvò il bilancio. 

ll ministro delle finanze dimostrò 
che il bilancio avvicinasi al pares- 
gio. Rispondendo all’interpellanza di 
Tisza dice che le differeuze coa la Ru- 
mania relativamente alle frontiere sa- 
ranvo probabilmente risolie da una 
commissione mista in base a mutue 
concessioni. 


USSERVAZIONE dti STUROLOGICHx 
14 Gennaio 
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Alt. med. mm. 751 58)» mi 
Al liv. del mare 753,66] » media + 
Utuidità media: 94” 1|Ven, go. NE 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
Nuvolo, Pioggia 
Acqua caduta fino alle 9 ant. del giorno 15 
mill. 0. 93. 
45 Gennaio — Temp. minima + 6° 0 C 
Tempo inedio di Roma a Mezuuul ve 0 
di Ferrara 
12 wu. a 


15 Gennaio ore 12 see 


UNGUENTO DI HEVID 


Il migliore del Unguenti per 

risanare i piedi; adottato dalle! 

Scuole Veterinaried'Alfori, 

dilLione, di Tolosa e de Belgio: @ 
‘pnazzo  L. 2.50 La scatota 


Parigi, 98, rue Maubeuge 
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un consi- | 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
| 1 SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


lean CHRISTUFLE 


Anno IX 
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ASSOCIAZIONE 


mercato, il più interessante periodì 
si pubblichi in Italia. 

LA FARF 
della 


ta moderna. 


ti, e 


PREMI AGLI 
A tutti gli associati ar 
tnito il bellissimo studio artistic 


sua Pagina della Magia. 


| [gti t0 — MiLANO. 


LA FARFALLA 


la tutte le Domeniche 
(8 pagine grandi a 2 coloane di testo, con copertina ) 


ESCLUSIVAMENTE ANNUA 
Per L' Italia L. 6 — Estero L. $ 
IN VENDITA PER TUTTA ITALIA : 


LLA, redatta dai più noti letterati ed artisti, è l' eco più vivace 

LA FARFALLA è l' autesignana del movimento artistico-letterario; dà ri- 
SSOCIATI 

la Farfalla dà in premio gra- 


Anno IX 


UN NUMERO 


Un numero di saggio GRATIS a richiesta 


LA FARFALLA conta nove anni di vita, ed è il più diffuso, il pi 
co artistico-letterario-settimanale che 


viste di letteratura Italiana e straniera, di teatri, esposizioni, concer- 
Pubblica novelle, poesie, studi psicologici di avvenimenti reali ecc. 
Ed oltracc:d dedica due colonne alla collaborazione dei nuovi associati. 


di Psiche : Cesare Tronconi; concede il 
10 0,0 di sconto su tutte le pubblicazioni edite dalla Ca: 
drio ‘n Minano, e finalmente, distribuisce doni settimanali ai vincitori della 


di Emilio Qua- 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale all’ Editore EMILIO QUADRIO via Meravi- 


| STABILIMENTO 


Settembre 1880. 


| Seme 


Selezione microscopica, 


zioni per l'allevamento 183: 
Sì garantisce il prodotto di K.mi 
oncia di seme compresi sli scarti. 


grammi. 


seme il prezzo vien ridotto a L. 18 per oncia. 


CAMPAGNA SERICA 1882-1883 


| ALESSANDRO GENTILI 
| SUBBIANO 
Provincia d’ Arezzo ( Toscana ) 


Premiato con medaglia d’ arge 
| di Genova 1879 all'Esposizione Austriaca di Graz 


di razze indigene ottenute da piccoli allevamenti separati 


DODICESIMO ANNO D'ESERCIZIO 


7 
I sottoscritti rappresentanti lo stabilimento|farne eseguire l'esame microscopico, e qua- 
suindicato ricevono ordinazioni e sottoscri-|lora vi si trovassero 
isp. CEL, 
ogni|dell’ acquirente di ritornare il seme, 


Il prezzo è di L. 20 per ogni oncia di 30|in altre Provincie, e le facilitazioni accordate 
. n fanno sperare ai sottoscritti un’ abbondante 
Se l'acquirente acquista 10 oncie o più di| vendita. 


È falla facoltà ai signori acquirenti di'Dilta sottoscritta. 


ANTONIO SAVIOLI e C.° 
Spaccio Sali e Tabacchi ex Bergamini — PIAZZA ERBE 
FERRARA 


BACOLOGICO | 


» al concorso regionale 


Bachi 


Ibernazione razionale. 


traccie di malattia, la 


‘a è a carico del venditore con facoltà 


Il felice risultato ottenuto nei decorsi anni 


Il campionario Bozzoli è visibile presso la 


> ACHILLE 


DI EMILIO 


a Fabbrica ed accomoda 


Campanelli e Quadri Elettrici - Telefoni - Parafulmini - Avvisatori da 
incendio - Apparati per luce elettrica ed altri strumenti d' fisica. 


BARUZZI 


| FERRARA — Piazza del Municipio 15 — FERRARA 


FICERIA CHRISTOFLE 
GRAN PREMIO 0 sto seguito aertcrta srutata 
POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Per evitare ogni confusione, preghiamo i || LA MARCA DI FABBRICA |" 


compratori dei nostri prodotti di non accettare (I 
dalla nostra Casa, altri, di |; 

qualsiasi denominazione © di qualunque marca 
| siano muniti, all'infuori di quelli che portano 
di fabbrica ed il nome di | 


{{ CHRISTOFLE scritto in tutte lettere. 


DI FABBRICA 


come. provenienti 


| la dicontro marca 


Molte | 


È fono Vonica gerasz a per il compratore |) 


(Stab. Tip. Bresciani) 
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